
ASSEMBLEA DEL 15.05.2012

ORDINE DEGLI INGEGNERI DI TRIESTE



Abbiamo  opere  di   costruzione  che  trasciniamo  da  anni  e  non  mai  terminate, e  che  forse  terminate  non  

saranno mai. Questo  succede,  Eccellenza,  per   la   confusione causata   dai   frequenti  ribassi che  si   

apportano  alle   Vostre  opere,  poiché  va  certo  che  tutte  le  rotture  di  contratti,  così  come  i  mancamenti   di 

parola  ed   il   ripetersi  degli   appalti,  ad  altro  non   servono  che   ad  attirare  quali   impresari   tutti   i  

miserabili  che  non  sanno  dover  batter  del  capo  ed   i   bricconi   e   gli   ignoranti,  facendo   al    tempo   

medesimo   fuggire   da   Voi   quanti   hanno  i   mezzi   e   la   capacità  per  condurre un’impresa.

E   dirò   inoltre   che   tali   ribassi ritardano   e  rincarano  considerevolmente   i   lavori   i  quali   ognora   più   

scadenti diverranno.  E   dirò  pure  che  le   economie  realizzate   con   tali   ribassi   e   sconti   cotanto   

accanitamente  ricercati,  saranno  immaginarie,  giacché   similmente  avviene  per  un   impresario  che   perde,  

quando  per  un  individuo  che  si  annoia:  s’attacca  egli  a  tutto ciò  che  può, ed  attaccarsi  a  tutto  ciò  che  si

può  in  materia  di   costruzioni,  significa  non   pagare i   mercanti   che  fornirono  i  materiali,  compensare 

malamente i  propri  operai,  imbrogliare  quanta  più  gente  si  può,  avere  la  mano  d’opera  più  scadente, malamente i  propri  operai,  imbrogliare  quanta  più  gente  si  può,  avere  la  mano  d’opera  più  scadente, 

come  quella  che  a  minor  prezzo  si  dona, adoperare i materiali peggiori,  trovare  i  cavilli  in  ogni  cosa  e  

spettegolare  ora  in  questo  ora  di  quello.

Ecco  dunque   quanto  basta,   Eccellenza,  perché   vediate   l’errore   di   questo  Vostro  sistema.  Abbandonatelo  

ora quindi  in  nome  di  Dio:  ristabilite  la  fiducia,  pagate  il  giusto  prezzo dei  lavori, non  rifiutate  un  

onesto  compenso  ad  un  imprenditore  che  compie  il  suo  dovere.  Sarà  sempre  questo  l’affare  migliore  che  

Voi  potrete  fare.

A Sua Eccellenza – Il Ministro della Guerra

Architetto Sebastien Le Presse, Marchese di Vauban

Parigi, 17 luglio 1683



1.  cosa succede in tema di liberalizzazioni all´estero?

2.  prestazioni occasionali transfrontaliere

3.  tariffe all’estero



la situazione all’estero quale presa di coscienza del  trend europeo

premessa:

gli ordini, o meglio le “camere ” sono enti di diritto pubblico; che sottendono al 

Ministero dell’Istruzione in Austria ed al Ministero degli Interni in Germania ;

le camere sono uniche per ingegneri ed architetti

in  Germania i  bachelor (triennali) sono iscritti alle camere come da noi

in  Austria i bachelor frequentano 8 semestri e non vengono iscritti 

all´ordine; professioni protette, come da noi



sul fronte delle liberalizzazioni la tendenza è la stes sa:

SÌ, alle società di capitale ; senza limiti ai soci di capitale in Germania ; con il 

limite del 49 % in Austria ;

con obbligo di iscrizione solo se nella ragione sociale compare il nome di 

un ingegnere in Germania ; con obbligo di iscrizione – in ogni caso – in 

Austria ;Austria ;

pubblicità più o meno libera, senza restrizioni; salvo il divieto della pubblicità 

sleale o negativa;

assicurazione obbligatoria;

massicci tentativi di tecnici diplomati (ing. F. H.) di acquisire titoli di studio 

accademici sulla sola base di crediti formativi;



il trend

il presidente della Commissione Europea Herman van Rompuy in una 

lettera del 20.02.2010 intitolata “un piano per far crescere l’Europa” elenca 

otto punti chiave, fra cui uno dedicato alle libere professioni:

“Dovremo prevedere inoltre ulteriori azioni finalizzate  a ridurre in Europa 

il numero delle professioni regolamentate, …”il numero delle professioni regolamentate, …”

fra le altre cose, attraverso l’ulteriore identificazione ed eliminazione di 

ingiustificate  barriere restrittive



prestazioni occasionali transfrontaliere

in recepimento delle direttive Europee 36/2005 e 10/2006 con il d.lgs.vo

206/2007 sono state regolamentate le prestazioni occasionali

transfrontaliere; il decreto prevede:

- l’istituzione di un albo provvisorio ;

- cui l’ingegnere cittadino europeo può accedere previa:

domanda al Ministero di Grazia e Giustizia di riconoscimento del suo 

titolo di studio; in essa deve: 

- precisare di quale autorizzazione ad esercitare la professione

dispone nel suo paese, ove ivi la professione risulti regolamentata;

- oppure provare “con ogni mezzo” di aver esercitato nel suo paese la

professione per due anni negli ultimi dieci, se proviene da un paese

senza regolamentazione;



- indicare quali prestazioni intende svolgere in Italia;

- dare prova di essere assicurato;

- presentare un certificato di cittadinanza;

- presentare un certificato penale di non essere pregiudicato per reati

inerenti la sicurezza;

- il ministero risponde in 30 giorni, prorogabili a 60 eccezionalmente; poi

scatta il silenzio assenso ;

- se nulla osta, il richiedente acquisisce il diritto di iscrizione all’albo

provvisorio – a titolo non oneroso (!) – con il solo obbligo del rispetto del

codice deontologico;

- la tenuta dell’albo è “senza forma”



- l’iscrizione vale solo per la durata dell’anno solare in corso; ovviamente

con possibilità di rinnovo.

all’estero la situazione è più tragica !

- in Germania la trafila va fatta solo con l’ordine di competenza;

- in Austria non serve neppure l’iscrizione; è sufficiente la comunicazione

degli estremi professionali al cliente e l’esibizione dell’assicurazione;

- entro il 2012 dovrebbe essere istituita a livello europeo la tessera del

professionista che attinge ad una banca dati europea;



le tariffe

Danimarca,

Finlandia,

Francia,

Inghilterra,

Irlanda, tariffa di riferimento non vincolante

Olanda,

Romania,

Svezia,

Spagna



Belgio:

tariffa di riferimento non vincolante

non riconosciuta dalle pubbliche amministrazioninon riconosciuta dalle pubbliche amministrazioni



Germania:

ha una tariffa, la HOAI



Austria:

la tariffa è stata abolita nel 2007, in seguito all’apertura nei confronti 

dell’Austria di una procedura di infrazione;

successivamente gli ordini hanno predisposto due tariffari – per ponti e 

strutture complesse tollerate dall’autorità garante e che vengono strutture complesse tollerate dall’autorità garante e che vengono 

comunemente applicate anche nei rapporti con le amministrazioni pubbliche

attualmente le camere stanno lavorando a nuovi modelli

affidamento diretto fino a 100.000 €



Svizzera:

ha una tariffa, dall’aspetto molto semplice, che sembra abbia avuto il 

beneplacit della CE; essa sull’impegno temporale necessario a svolgere la 

prestazione



le tariffe

di fatto solo la Germania ha una tariffa , la HOAI, vincolante sia per gli 

iscritti che per le pubbliche amministrazioni; il mancato rispetto costituisce 

illecito disciplinare.

nel pubblico viene rispettata

la HOAI non né mai stata abolita o sospesa

nel privato le trasgressioni sono la regola



facciamo un confronto:

edificio commerciale del costo di 3,7 mio di Euro (una nostra cat. I,d )

Austria (vecchia): 324.000 €

HOAI: 302.000 €

04.04.2001: 250.000 €

SIA: 377.000 €

4.713 ore lavorative, che à 80,00 €/h portano a 377.000,00 €



in Italia, è superfluo ricordarlo , tutte le tariffe – salvo quelle giudiziarie 

ex D.M. 30.05.2002 – sono state abolite con il noto provvedimento del 

Governo Monti

non solo, ma sono stati aboliti anche i riferimenti alle tariffe!

Ciò comporta due criticità!Ciò comporta due criticità!

una prima, relativa al contenzioso ; come saranno liquidati i nostri compensi 

in caso di disaccordo dai giudici?

“parametri di orientamento ”



una seconda criticità , ben più grave, è relativa all’appalto di servizi:

il DPR 207/2012, regolamento di attuazione alla legge sui lavori 

pubblici , prevede infatti tre richiami alla tariffa:

all’art. 260 concorsi di progettazione ; in cui dice, in buona sostanza, che 

la prestazione di progettazione va retribuita “sulla base delle tariffe 

professionali”;

all’art. 262 corrispettivo ; che fa esplicito richiamo sia alle tariffe

professionali, che alle classi e categorie di lavoro;

all’art. 263 requisiti di partecipazione ; fra cui la prova di due servizi

svolti negli ultimi dieci anni, “appartenenti ad ognuna delle classi e

categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare”!



Di fatto, oggi nessuna amministrazione può procedere  ad un 

appalto di servizi, se non in palese violazione di le gge!



cosa sta facendo il C.N.I. ?

abbiamo intenzione di attivarci, per chiarire con l´autoritá di vigilanza

come si possa ovviare alla confusione normativa;

stiamo collaborando con il Ministero con nostre proposte relative ai 

“parametri di orientamento ”



„Non pretendiamo che le cose cambino se continuiamo a farle nello stesso 

modo. La crisi é la miglior cosa che possa accadere a persone e interi 

paesi, perché é proprio la crisi a portare il progresso. La creatività nasce 

dall´ansia, come il giorno nasce dalla notte oscura. È nella crisi che 

nascono l´inventiva, le scoperte e le grandi strategie.“nascono l´inventiva, le scoperte e le grandi strategie.“

Albert Einstein  (1879-1955)



grazie  per  la  vostra  attenzionegrazie  per  la  vostra  attenzione


